CONSIGLIO GENERALE AGESCI 2009
E’ per me una grande gioia essere ancora una volta qui sotto il tendone di Bracciano in occasione del Consiglio Generale dell’AGESCI.

Ringrazio Maria Teresa ed Eugenio perché so che il loro invito non è un gesto di cortesia associativa e neanche solamente il segno di un’amicizia che dura da tempo ma il riconoscimento forte di condividere la comune appartenenza al movimento dello scautismo e del guidismo, anche nella dimensione adulta.
Per questo permettetemi di non limitarmi a rivolgere un saluto formale ma di condividere una riflessione.
Ciò che caratterizza la nostra comune identità, la possiamo descrivere in mille modi ma alla fine può essere riassunta nell’invito del fondatore a “lasciare il mondo un po’ migliore di come lo abbiamo trovato”  assumendo le dimensioni del gioco, dell’avventura, della strada e soprattutto del servizio come strada verso la felicità per ogni uomo. E’ questo, che in maniera totalmente volontaria, ci fa rinunciare a tanti fine settimana, a tanti pomeriggi e tante serate per il nostro privato per dedicare energie e tempo, voi al servizio dei giovani e noi ad un cammino adulto di servizio e di educazione permanente.
Ciò che ancora caratterizza la nostra comune identità è la passione per la missione educativa.

Oggi il tema dell’educazione, dopo molti anni in cui è stato trascurato, è divenuto nuovamente un problema centrale. Molti parlano, io credo a ragione, di vera “emergenza educativa”. Ci si rende conto di essere di fronte ad una reale emergenza sociale e che l’educazione è una funzione permanente di lungo periodo.

In questa rinnovata attenzione c’è anche una nuova consapevolezza: l’emergenza educativa non riguarda solo i giovani: oggi sono estremamente evidenti i segni di una emergenza educativa degli adulti che riguarda la loro condizione esistenziale ed i loro bisogni profondi. Occorre oggi riscoprire con loro la  “strada verso la felicità”; oggi dove, in un mondo pieno di opportunità nonostante le crisi economiche e finanziarie, sembrano prevalere i sentimenti di precarietà, insicurezza, disorientamento.

Lo scautismo può ancora proporre e dire qualcosa ai giovani che, presa la Partenza, lasciano l’associazione? lo scautismo può ancora proporre e dire qualcosa a chi per motivi diversi termina il servizio di capo? lo scautismo può ancora proporre e dire qualcosa alle tante donne e uomini alla ricerca di senso per la loro vita?
Io penso di sì, anche se sono consapevole che ancora dobbiamo trovare strade e strumenti adeguati.

Ma questa ritardo deve rappresentare una sfida e non un ostacolo.

La Missione dello scautismo si arricchisce quindi in modo più consapevole del compito di rispondere all’emergenza educativa degli adulti.

Ci aiuta in questo cammino la forza dei rapporti che abbiamo stretto in questi anni.
A partire dall’anno del Centenario in cui insieme abbiamo riconfermato le nostre comuni radici e che ha avuto due momenti simbolici importanti nell’aver condiviso l’esperienza della Fiamma Scout attraverso tutta l’Italia e  nella partecipazione per la prima volta al Jamboree di una piccola pattuglia di Adulti Scout del MASCI.

Ma se vogliamo che la memoria non si riduca a nostalgia ma sia alimento per il futuro dobbiamo, a partire dalle nostre comune radici, trovare ragioni condivise per dar conto di quella speranza delle donne e degli uomini alla quale siamo chiamati a dare risposta. 

Ci siamo sforzati in questi ultimi anni di promuovere azioni concrete di incontro, di impegno e di servizio. Non solo i molteplici e fraterni incontri tra i vostri Presidenti ed il Presidente ed il Segretario Nazionale del MASCI, ma soprattutto le tante esperienze comuni e diffuse tra Comunità Capi e Comunità MASCI, i tanti progetti comuni realizzati nelle regioni.
Questo è il nostro modo concreto di camminare insieme che nasce dall’”esperienza della strada” dove scopriamo che attraverso il lavoro e l’impegno comune si costruiscono progetti e speranze di futuro.
Voglio però sottolineare due esperienze di servizio che ritengo particolarmente significative:

· Lo scorso anno abbiamo fatto insieme una prima esperienza di servizio in Burkina Faso . Un’esperienza che non è stata solo di partenariato con i popoli più svantaggiati della terra ma di reale educazione alla mondialità, ad essere realmente “cittadini del mondo”. Per questo riteniamo che questa esperienza debba non solo proseguire ma arricchirsi e svilupparsi.
· Nei giorni recenti molti adulti scout hanno condiviso con voi l’opera di soccorso alle genti d’Abruzzo che hanno vissuto la drammatica esperienza del terremoto e dove i Capi dell’AGESCI hanno dato una grande testimonianza di generosità e di solidarietà. Siamo però anche convinti che fra qualche settimana la grande emergenza sarà passata e molti volontari ed anche la Protezione Civile faranno ritorno a casa. Sarà cessata la sovraesposizione mediatica, si spegneranno i riflettori, si chiuderanno i microfoni e le telecamere,  e le persone colpite dal sisma resteranno nella solitudine e nel silenzio delle tende. Inizierà la lenta e lunga fase della ricostruzione, ma le donne e gli uomini colpiti dalla violenza del terremoto resteranno soli con i loro problemi, i loro dolori e le loro difficoltà. 

Quello è il momento in cui dovremo essere pronti ad essere presenti, per servire in modo discreto e silenzioso ma efficace. Il MASCI si sta preparando a individuare un progetto di più lunga durata in un paese, in un’area colpita. Vorremmo che questo fosse un progetto condiviso con voi e con quanti altri fossero interessati ad impegnarsi con noi.
Noi pensiamo però che queste esperienze e tutte le altre vissute nelle diverse regioni e nei vari territori debbano collocarsi in una prospettiva di più ampio respiro che si rivolge a tutte le donne e gli uomini del nostro tempo,  per costruire insieme un mondo migliore
Nelle vostre cartelle trovate il nostro Quaderno di Strade Aperte: vuole essere un primo contributo di riflessione all’ idea che l’educazione continua per tutte le stagioni della vita.
Su questo tema vorremmo che si realizzasse un cammino comune e per questo invitiamo tutti voi a partecipare il prossimo ottobre al nostro Sinodo dei Magister ad  Alghero dove vorremmo esplorare e ricercare nuove strade per:
· lo scautismo degli adulti

· percorsi di spiritualità e catechesi per adulti

· Percorsi per “entrare nella storia”

Vorremmo che molti di voi potessero condividere questa nostra esperienza perché siamo convinti che tutto lo scautismo insieme, lo scautismo giovanile ed adulto possano trovare risposte adeguate, ciascuno nel proprio ambito, a questa missione educativa che si presenta oggi con caratteri di assoluta novità. Pensiamo che lo scautismo giovanile debba e possa saper valorizzare quel grande patrimonio che è costituito dai giovani che prendono la Partenza, dai Capi che terminano il loro servizio educativo, dai tanti adulti donne ed uomini che guardano con interesse ai valori ed alla proposta dello scautismo e del guidismo.
Baden Powell, al Jamboree del 1936, parlando degli adulti scout ha detto:

“ una volta scout sempre scout. Questo è un motto insegnato nel nostro movimento, ma non è universalmente messo in pratica, se fosse attuato nel suo vero senso ne deriverebbe un gran profitto ai singoli ed al movimento e in definitiva al mondo nel suo insieme. Per il singolo, per ciascun paese, per il movimento lo sviluppo degli AS come associati ha molti vantaggi ma al di là di tutto ciò ha un valore ancora più grande, quello della fraternità internazionale. In quasi ogni paese vi sono non solo migliaia ma alcuni milioni di antichi scout e guide tra la popolazione, formati ad essere cittadini leali e pronti a servire, buoni amici e compagni con i loro fratelli scout e sorelle guide di ogni altra nazione, in questa vasta fraternità ci si apre dinnanzi un campo di ampie possibilità. Nella nostra fraternità di adulti scout in ogni paese abbiamo già il nucleo di una disposizione d’animo orientata alla pace; se questa fraternità fosse organizzata più compiutamente ……, essa con il numero sempre crescente dei suoi membri diverrebbe ben più di un semplice nucleo, diverrebbe una lega mondiale di popoli dotate di menti sane e solide impegnati a risolvere le difficoltà con accomodamenti amichevoli anziché darsi ad una corsa folle agli armamenti o anche compiacersi in diverbi politici. Avanti quindi per utilizzare più pienamente la posizione unica che il nostro movimento occupa e per svilupparla a gloria di Dio e per la promozione della buona volontà e per la pace nel mondo.
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